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,i AREA GENERALE DI COORDINAMÉNTO

COOR,DINATORE

DIRIOENTE SETTORE

A.G.C.5 Ecologiq futcls del|ambientq
disinquinemcnto. protezionc civile

Dr. Pslmi€ri Michele

Dr. Palmhri Micftele

Oggetto:

D-P.R. 357/97 e s.m,L - Parerx della Commissione V.LA. relatiw al progetto "PÍano dÍ
Assslamento Foratale P,A-f- 2010n019" proporto dal Comune di Casaletto Spartano (SA).

Data resi

DECRETO N' DEL A.C.C. SETTOP€ SERVIZIO SEZIONE

337 r7/05n$r 5 2 3 0

Data comunicazione al Presidente o Assessore al,ramo

Data dell ' invio al B.U.R.C,

Data dell'invio al Scttore Gestione delle Entrafe e deJla .Spesa di Bilancio I-,-_-
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IL DIRIGF,hITE
PREMFSSO

che, in adempimento detla direttiva 79l409lCEE "Uccelli" sostituita dalla direttiva 147t200g/CÈ e ln
particofare, della DirettVa 92l43lGEE 'Habitat" (che dispone che qualsiasi piano o progetio, non
dírettamente connesso e necessario alla gestione di un sito, rna cfÉ possa avere incidenze significative
su di.esso, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, deve formare oggetto di una
oPPortuna vdfutazione dell'incidenza che ha sul sîto, tenendo conto degli obiettivl di cons-ervezione del
mede€imo), con D.P,R. 08.09.97 no 357 sono state dettate disposiziòni irr merito alla procedura di
svolgimento delfa Valutazione di fnciderìza;

che con Delibera diGiunta Regionah n' 1216 def 23.03.01 e successiva Delibera di G, R, n" 5Z4g del
31.10.02, è staîo'recepito il succitato DPR 357197 ed è stato stabilito che la procedura di Valutazione di
fncidenza, cosl come definita all'art. 6 cornma 3 defla Direttiva l2t4glCEE, è svolta secondo te
índicazioní di cui all'art. 5 del D.P.R. 357197:'

che con successivo D.P.R. 12.03.03, n" 120 sono state apportete modifidre ed integrazioni al succilato
DPR 357/97; -

che con Oelihra di Giunta Regionale n- 426/08, si e proweduto a riorganizzare le strutture
(Comm'tssione VlA, Comitato Tecnico Ambiente, Tavoti Tecnici) e le proceàurè istruttorie per la
formulazione def parere di mmpatibilità ambÌentale, approvando apposito Disciplinare;

t* l" groceOura di Valutazione di tncklenza è svolta dai Tavoli Tecnici, secorrdo te indicazioni di cui
afl'art' 6 dèl DPR 120f2003, che ha sostituito il citato ert. 5 del DPR 357tg7, e si conclude con
f'emanrzione del Decreto del Dirigente Coordinatore dellA.G.C. 05, previo parere delfa Commissione
Regionale per la V.l.A,;

che nn DPGR n. I del 29 gennaio 2010 pubbticato sul BURC n. 10 del 1.02.201A, è stato emanato il
regolamento regionale n.112010 "Disposizioni in matefia di proedimento divalutszione d'lncidenza':

CONSIDERATO ctre con richiesta del 26.07-2010 prot.3347, acquisita al prot n" 660517 in dala
3A.07'?ffiA, il Comung dlCalaleilo Spartgno (SA) ha presentato istama retaitva al progetto 'piano di
Assestamento Forestate p.A. F. 201 OnO19":

RILEVATO

che detto progetto, ishuito dal Tavolo Tecnico V, è stato sottoposùo all'esame della Commissione V,l,A,
che, neffa $eduta del 14.M.2011, ha espresso parere favoreyole di Valutazione di fncidenza con leprescrizioni di seguito riportate:

o efrettuare, pfima dell'apertura dei cantieri che venanno, sernpre un'indagine sullo stato dei
luoghi, per avere un quadro di riferimento dell'area, sulla quab eiandrà ad operare.

' I'esecuz'orre dei lavoridovrà es€ere svoha semprè in tempibrevi e sídovrà intervenire nel pieno
rispetto deff'ambiente nafurale in cui si 0P€8, evitando quafsiasiforma díinquhamento luminoso
e quafsiasi interferenze con iperiodi riproduttivi degli animali (quali rumori, diffusione di polveri
ècc. . . )

' non effe{tuare scavi nè movimenti ditena o ahre operazioni che po.ssano modificare lo stato dei
luoghi, o che possano rappresentare un rischio. s€ non preventivamente autorizzati.

' nelle varie fasi operative prcviste, i materiali dí risutta ed i rifiuti in generale, non riciclabili orecuperabifi in loco, dovranno essere.ttEsportati e smaltiti presso discaÉcne autorizzate e riposti,
in attesa dello smaltirnento, ín tuoghi sícuri temporaneamenfìe attre77;ati all'interno det cantiere,
secondo le disposizioni normative pr il deposiio temporaneo, nel pierro rispetto dell'ambiente
naturale circostante
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" per ogni intervento programmat0, per le singole particelle, si deve sempre approntare un
adeguato piano di sicurez-za per il cantiere e per gli operatori, utile anche per mitigare le attività
rumorose (prodotte dai mezzi e macchinari vari) nonchè inquinanti. il piano, dovrà essere
coordinato con le eventualí altre azioni operdÍve rivolte alla tr-rtela e salvaguardía del contesto in
cui si opera.

r per evtlare danni di natura idrognologica, sempre nelfe fasi operative previste, der,ivanti dalle
op€razioni di esbosco, al ternine dell'utilizzazione, e se necessario, anche nel corso della
stessa, si dovranno realizzare interventi specifici di prevenzione é prctezione a tutela del
corúesto ambientafe in q.ri si opera e di quello posto nelle immediate vicinanze, All'occorrenza,
se necessario, intervenire preferibilmentè sempre con opere di ingegneria naturalistica, nel pieno
risptto delle norme prevbte dalle aftre autorità (Parco, autofià dibacino ecc..,)

. per evitare l'emissione o fa distribuzione di sostenze inquinanù, nelf'aria, in acqua e suf suolo, si
programmi, per ogni singolo irrtervento esecutivo previsto, un contollo quotidiano ed un
monitoraggio periodico relatiyamente:
- alla manutenzione dei meai e @li atheú meccanic{, ove è consentito, che si prevedono

per le utilizzazioni
- allo smalbmento dei rifinti inquinantie non, de lrattenere all'intemo dei centieri ed in luoghi

sicuri, non ohre un certo fimite ditenpo predabilito (preferibilmente max 48 ore)
. per gli interventi che interesseranno le particelle, di qualurque nafura €ssi siano, si adottino

sernpre le dowte ed adeguate misure dimitigazione
o le strutturc di cantiere, al termine dell'esecuzione dei lavori, dovranno ess€re allontanate

procedendo alla conseguent€ puliz:ta delle zone interessate e nelle sole ore giomaliere, limitando
f inquinarnento acustico ed Etmosfefico, utilivrando, solo se neoess:rrio, veicoli ed attrezzs,
omologati CEE da sottopon€ comunque ad un'accurata martutenzione, per limitare utteriormente
i fenomeni d'irquinamento ambienlale.

.' I in riferimerÉo af programma ditaglio, ed agli intervenli miglioratÍvi in generale, si dovr-à rispettare
ì i la programmaziore predeposta

. in rÍbrimento al progremma di taglio ed aglí interventi previsti, si do/rà rispettare in maniera
assoluta la programmaione riportata nel PAF, nel pieno rispetto delfe modifiche apporîate al
Piano e prescriziofli date dalle altre sutorità interessate e competerrti e diquafito stabilito dalle
normative vigenti in materia.

r relativamente agli intenrenti spcffr:i previsti, per le aree interc$ate dal Piano che ricadono fra
quelle a.rischio o,pericolo frana, con lo scopo di determinare un sostarziale miglioramento dei
deflussi 

'rdrici superficiali, per miti;are la pericoloeità def sito, si faccia s€mpre una preventiva
indagine geomorfologica (con I'ausilio di un tecnico at$fitato) secondo le dispeizioni delle norme
di attuazione e misure di salvaguardia dellAutorità di Bacirro tenilorialmente competente. In
modo particolare relativamente a quanto disposto per le aree a rischio o pericolo molto elevato e
per quelle di alta denzjone

INOLTRE REI-ATIVAMENTE ALLA PROTEZIONE DELLA BIODIVERSITA - per i singofi interventi
previsti in piano e che cfryerranno esecutivi neltempo, se non motivalo da pert'rcolari esigenze:

- è da vietare iltaglio clelfe piante e degli individui arborei caratterizati da cavità, nonchÉ ffiorti o
deperienti, alfine di salvaguardare habitat fondamentali per talune componenti faunisliche (quali
ad esemfio piciformi, rapaci, insetti ecc..,), nonché per motte formazioni vegetali basse (funghi,
fefci, briofite, ecc.) di vitale importanza per alcune cornponenti faunistiche (chirotteri, coleotteri,
picttfi, ecc.).

- è vietato intervenire sugli alberi Eecolari o monumentali, spesso utili per la nidificazione di varie
specie di avifauna

- salvaguardare la flora arh.rstiva endemica recante frutti eduli per I'avÍfauna.

che il Comund di Casalettó Sparteno (SA) ha effuftuato if versamento p€r I€ sp€se amministrative
istruttorie, determinate con D.G.R.C. n" 916 del 14.Q7.2005, con bonifico del 31 .01.2011, acquisito agli
atti del Settore Tutela Ambiente in data 7,02.2011 prot. n' 94282.
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dí dover prowederra àll'emissione cleldecreto diValutar:ione di fnciderza:

;il$TA la delibera diG. R, n" 4?S/08;
'Alla 

stregua dell'istruttoria compiuta dal $ettore, nonché della dir:hiarazione di confoimità resa dal
Dirigenle.del ServÉio 03,

D E C R E T A

per i mctM espressiin narrativa e che qui si intendono integralrnente trascritti e confermati:

dì esprimem parere favorevole di valutazione di incidenza, su conforme giudizio della Commissione
Y-l&' espresso nella seduta del 14.M,2011, in merito af progetto "Piano-di Assestamento Foreslale
13.f. 20l0n019', proposto dal Comune di Casaletto Spartano (SA), con le prescrizioni di seguito
riportate:

I gffettuere, prima dell'apertura de,i cantieri che verranno, s€mpre un'indsgine sulfo stato dei
luoghi, p€r avere un quadro di riferimento dell'area, sulla quale si andrà ad operare.

' l'esecuzione dei lavori dovrà essere svofia sempre in tempi brevi e sidovrà intervenire nel pieno
rispetto dell'ambiente naturale in cui si opera, evitardo quatsiasiforma di inquinamento luminoso
e quabiasi interfurerua con i periodi riproduttM degli animati (quali rumori, diffusione di polveri
ecc...)

' non e1îettuare scavi nè móvimenti di tena o atlre opcrazioni che po$ano modificare lo stato dei
fuoghi, o che posseno rappresentare ufì risctrio, $e non preventivamente autorizzati.

' nelle varie fasi operative previste, i matertali di risutta ed i rifiuti Ín generafe, non riciclabilí o
recuperabili in loco, dovranno essere tasportati e emaltiti presso Oiscarictre autot'vaete e riposti,
in attesa deflo smattimento, irr luoghi sicuri temporaneamenle attrézati all'irrtemo del cantiere,
secondo le disposizioni nonnative per il deposilo ternporaneo, nel pieno rispetto dell'ambierrte' 
naturale circmtante

' P€r ogni interrcnto prograrnmato, per le singob particelle, si deve sempre approntare un
adeguato piano.di sianreza per il cantiere e per gfioperatori, utile anche per mitigare le attività
rumorose (prodote dai mezi e macchinari vari) nonchè inquinanti. il piano dowà essere
coordinato con le eventuali albe azioni operative rivotte alfa tutela e salvaguardia det contesto in
cui si opera.

r p€r evitare danni di natura idrogeologÍca, sernpre nelle fasi operative previste, derivanti dalle
operazioni di esbosco, al termine dell'stilizaeiorì€, e s€ neoèBgerio, anche nel corso deÍla
stetse, si dovranno realizzare interventi specifici di prevemione e protaione a tutela del
contesto ambientale in cui si opera e di quello posto nelb irnmediate vicinanze, All'occorenza,
se necessario, interuenire preferibilmente sempre @n op€re di ingegneria naturalistica, nel píeno
rispetto delle norme previste dalle altre autorità (Parco, autorfia di bacíno ecc..,)

o Fr evitare I'emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell'aria, in acgua e sul suofo, si
programmi, per ogni singofo intervento esecutivo previsto, un contrrollo quotidiano ed un
morìitoraggio periodico relativarnente :
- alla mantfienzione dei mezzi e degli attrezi meccanici, ove è consentrto, che si prevedono' per le únlizz,azionî
- alfo smattimento dei rifítfi inquinanti e non, da trattenere ell'intemo dei cantieri ed in luoghi

sicuri, rlon oltre un certo limite ditempo pre$abilito (preferibilmente max 48 ore)
. per gli interventi che ifieresseranno le particelle, di qualurque natura essi siano, si adottíno

sempre fe dovute ed adeguate misure di mitigazione
. le shutture di cantiere, al termine dell'esecrnione dei lavori. dovranno essere allontanate

procedendo alla conseguente pufizia delle zone interessate e nefle sole ore giomaliere, timitando
I'inquinamento ecustico ed atmosferico, utilizzanda, solo se n€cesserio, veicoli ed atlrezí,
omologati CEE da sottopore comunque ad un'accurata manutenzione, per limitare ulteriormerrte
i fenomeni d'inquínamento ambientale.
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j riferimento al programrne di taglio, ed agli interventi rnigfiorativi ín generale, si dovrà rispettare
ja pro$ rafi ffi azione predisposta,
ín riferimento al programma di taglio etf agli interventi previsti, si dovrà ríspettare irr maniera

i assoluta la programmaaone riportata nel PAF, rìel pieno rispetto delle modifrche apportate al
-,' Piano e prescrizioni daie dalle altre autorità interessate e cornpetenti e di quanto stabililo dalle

,i normalive vigentì in materia.
j, relativamente agli interventi specifici previsti, per le aree interessate dal Piano che ricadono fra

,a guelfe a riscfiío o perícolo frana, con lo scopo di determinare un sostanziafe miglioramento dei
:{ deffussi idrici superficiali, per mitigare la pericolosità del sito, si faccia sempre una preventiva

; indagine geomorfologica (con I'ausilio di un tecnbo abilitato) riecondo le disposizíoní delle norme
,f di attuazione e misure di satr,raguadia dellAutorità di Bacino tenitorialmente competente. In
f modo partrcolare refativamente a quanto disposto per fe aree a rischio o pericolo molto elevato e

,it per quelle da afta attenzione
: IN0LTRE RELATTVAMENTE AL|-A PROTEZIONE DELLq BIODI\/ERSITA - per i singoli interventi

. í previstiin piano e che divenanno esecutivinel tempo, se non nìotivato da particolari esigenze:
' 

; - e da vietap il taglio delle piante e degli individui arborei carafierizzati da cavità, nonché morti o
.i deperienti, al fine di salvaguadare hebitat hndamentali per talune componenti faunistiche (quafi

i ad esempio picifonni, rapaci, insettiecc,..), nonché.per mofte formazioni vegEtali basse (funghi,
i felci, briofde, ecc.) di vitale importanza per ala:ne cornponenti faunistiche (chirotteri, coleotteri,
' picidi, ecc.),

e vietato intervenire sugli alberi secolari o monumerrtali, spesso utili per la nidificazione di varie
specie diavifauna

- safuaguadare la flora arbustiva endemica recanb frutti eduli per l'avifauna.

che f Amministrazione che prowederà al rilascio del prowedimento finale è tenuta ad acguisire tutti gli
attri pareri_ e/o valutazioni previste per legge, ed a verificare f'ottemperenza delle prescrizioni riportate e
la oongruità del progetto €$ecr,rtivo'con il piogetto de4initivo BsarnÍrìato dalla Commissione VIA ed
assunto a base del presente p€rere. E' fattp altresl obbligo, che nel caso che l'otternperanza delle
prescrizioni di Enti terzi avessero a richbdere varfeÉti'so&laÉ2iali o formali del progetto definitivo
esaminato, il progetto completo delte,vapianti siaeottopostó-anuova'procedura;

di ínviare, per gli adempimerrti di competema. il presente atto al Settore Tutela Ambiente ove è
visionebile la documentazione oggetto delprocedimento de quo;

di inviare, per gti adempimenti di competerza, il pres€nte atta al Corpo Forestale dello Stato
tenitorialmente oompetente ;

di trasmettere if presente atto al comp€{errte Settore Stampa e Documentazione ed Informazione e
Bolfettrno Ufficiele per la relstilra pubblicazione sul BURC ed al r,neb master per la pubblicaione sul sito
detla Regione Campania,

Dott. Michele Palmieri

fonte: http://burc.regione.campania.it
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